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Alle elezioni presidenziali il candidato 
dello Spoe ha il 40,6%, meno del previsto 
Insperato successo (37,1) del concorrente 
democristiano. Liberali e verdi stabili 

Il 24 maggio secondo turno decisivo 
Euforia tra i militanti delTOevp 
Delusione profonda in casa socialista 
Ma il cancelliere Vranitsky è certo di vincere 

Streicher-Klestil, è ballottaggio 
In Austria la destra di Haider diventa l'ago della bilancia 
Ci vorrà il ballotaggio, il 24 maggio, per decidere chi 
sarà il successore di Kurt Waldheim. In lizza son ri
masti il socialista Streicher che ieri ha preso il 
40,68% dei voti, meno del previsto, e il democristia
no Klestil che ha totalizzato un insperato 37,1. La 
destra liberale ha ripreso i suoi voti, il 16,4%, ma a 
questo punto diventa l'ago della bilancia. I verdi si 
sono attestati sul 5,72%. 

• • VIENNA. L'Austria non ha 
ancora trovato il successore di 
Waldheim. «Kurt l'impresenta
bile» o «il fantasma della Hof-
burg». Come pronosticato dai 
sondaggi nessuno dei quattro 
candidati e riuscito a strappare 
al primo turno la maggioranza 
assoluta necessaria. Appunta
mento, dunque, al 24 maggio 
con un testa a testa serrato fra 
gli sfidanti più forti: Streicher e 
Klestil. Si e concluso cosi, con 
un distacco risicato al di la di . 
ogni pronostico, la prima sfida 
elettorale per la presidenza 
della Repubblica. • 

Il socialdemocratico Rudolf " 
Streicher ha vinto si il primo 
turno con il 40,68% dei voti, • 
contro il 37,19 del democristia
no Thomas Klestil, ma proba
bilmente perderà il ballottag
gio decisivo del 24 maggio. 

L'ex ministro dei Trasporti, in
fatti, ha ottenuto un risultato 
inferiore di quello che indica
vano i sondaggi (43-44%) con 
un calo secco di due punti in 
percentuale in raffronto alle 
elezioni parlamentari dell'otto
bre 1990, e, al contrario, il se
gretario generale del ministero 
degli Esteri ottiene una percen
tuale insperata, cinque punti 
sopra il voto che il suo partito, 
l'Oevp, aveva raggiunto nelle 
ultime legislative. Un risultato 
più che buono, insomma, per 
uno «sconosciuto» e per un 
partito che sembrava afflitto 
dal morbo dell'estinzione: alle 
legislative del 1990 la Oevp 
aveva perso la bellezza di 17 
seggi, attestandosi sul 32 per 
cento. 

Ora, visto che il distacco tra i 
due candidati è solo del 3,49 

Rudolf Streicher 

per cento, la domanda e que
sta: a chi andranno i voti dei li
berali e dei verdi nel secondo 
scrutinio? La signora Heidc 
Schmid!, la quarantatrenne 
terza presidente del Parlamen
to definita come «i più begli oc
chi di Vienna», ieri sera forte 
del suo 16,4%, di fatto un risul
tato stabile nspetto alle legisla
tive per l'Fpoe che aveva tota
lizzato il 16,6, ha dichiarato 
che non darà indicazioni di vo
lo per il 24 maggio al suo elet
torato ma e assai poco proba
bile che questa fascia, di de
stra e di estrema destra, con
verga sul candidato socialista. 
Si potrebbe pensare, a questo 
punto, che Rudolf Streicher 
possa prendere i voti dei verdi, 
il cui candidato, il filosofo del 
futuro Robert Jungk ien ha to
talizzato il 5.7%, un punto in 
più nei confronti delle parla
mentari, ma non bisogna di
menticare le grandi polemiche 
che ci sono state negli anni 
passati tra il ministro dei Tra
sporti e la piccola formazione 
ecologista. E quindi non e det
to che il consenso dei «grunen» 
passi automaticamente sul no
me del candidato socialdemo
cratico. Tutto da rifare. • . 

La destra, dunque, in Austria 
non 6 avanzata ulteriormente 

ma di fatto è diventata l'ago 
della bilancia. 11 leader Joerg 
Haider, «padrino» della Sch-
midt ha parlato di «risultato ec
cellente» e ha previsto ulteriori 
litigi nella coalizione di gover
no Spoe-Oevp, socialisti e de
mocristiani, ed ha ipotizzalo 
che la Schmidt stessa possa 
succedergli alla guida del par
tito se lui sarà rieletto presiden
te della Carinzia, carica dalla 
quale fu sospeso dopo le sue 
note dichiarazioni sulla «ordi
nata politica di occupazione» 
nel terzo Reich. 

«Musi lunghi» in casa social
democratica dopo le prime 
proiezioni. La delusione, per il 
mancato distacco preventivato •• 
dal candidato della Oevp, era . 
stampata, ieri sera, sulo viso di 
tutto lo stato maggiore del par
tito. Poi, però, e sceso in cam
po lo stesso cancelliere Franz ' 
Vranitsky che, evidentemente 
per dare un pò di carica ai mi
litanti e alle strutture periferi- , 
che della socialdemocrazia ' 
austriaca, ha tentato di rettifi
care l'impressione della scon
fitta dicendo che «il risultato ri- • 
specchia esattamente le nostre 
aspettative» ma ha buttato le 
mani in avanti affermando che 
a maggio «la vittoria non ce -
l'abbiamo in tasca, ce la dob

biamo conquistare». Ed ha ag
giunto: «Sarebbe assurdo asse
gnare minori possibilità di vit
toria a chi ha avuto più voti. 
Streicher e certamente quello 
che ha le maggiori chances al 
secondo turno». -;^.---^ _„•• » 

Tutt'altro clima,'eufonco e 
di giubilo, tra > democristiani 
che si sentono, a questo pun
to, quasi sicuri di conquistare 
la presidenza della Repubbli
ca. Il vicecancellie e leader 
della Oevp, Erhard Busek, ha 
parlato di successo del candi
dato e del partito e si e detto 
certo che Klestil vinverà nel 
ballottaggio. ••- • • • 

Nel complesso il voto si e 
svolto senza incidenti, a parte 
un'azione di copertura a Vien
na di 200 manifesti elettorali di 
Klestil con materiale della gio
ventù socialista. Le cifre finali 
della competizione elettorale 
di ieri sono queste: gli elettori 
erano 5.676.808 ma si sono re
cati alle urne 4.757.821, pari 
all'83,8%, una ' percentuale 
molto minore delle elezioni 
presidenziali del ! 986 quando 
votò l'89,4 per cento degli 
aventi diritto. Rudolf Streicher 
ha preso 1.877.504 voti 
(40,68%), " Thomas • Klestoil 
1.716.348 (37.19), Heide Sch
midt 757.348 (16,41), Robert 
Jungk 263.770 (5,72). • 

Incidente in Mozambico 

Si inabissa petroliera greca 
Aveva 63.000 tonnellate 
di greggio nelle stive 
M MAPUTO Un'esplosione 
a bordo. E in sole tre ore la 
«Katma P», petroliera greca 
battente bandiera maltese, si • 
è inabissata al largo del Mo
zambico. L'incidente e avve
nuto mentre la nave era trai
nata da un rimorchiatore ver
so il centro del canale del Mo
zambico, do\ie il • greggio • 
avrebbe dovuto essere carica
to su un'altra petroliera. Nes
suna vittima tra l'equipaggio, 
né tra i tecnici di salvataggio, 
che sono stati evacuati in rela
tiva tranquillità. Ma resta ora 
l'incubo del petrolio. La «Kati- . 
na P» trasportava un carico di 
G3.000 tonnellate, delle quali 
già 3.000 si sarebbero riversa
te in mare. Ed più che proba
bile che altro greggio continui ' 
ad uscire, devastando le coste 
mozambicane, distante appe
na 190 chilometri dal punto in 
cui la nave è affondata. • — 

«Una grossa fuonuscita è 
inevitabile», ha detto il porta
voce della ditta sudafricana ' 
che rimorchiava la petroliera. -
Difficile dire quanto del petro
lio ancora chiuso nelle stive 
della «Katina P» arriverà sulle <> 
coste.. Molto dipenderà dai 
venti e dalle correnti. Un tratto 
del litorale mozambicano è • 
già stato raggiunto dall'onda 
nera, tanto che il governo ha 
vietato la balneazione e la pe
sca nella baia di Maputo. Un 
duro colpo per la gente del 
posto, che vive soprattutto di • 
pesca, di un'industria ittica so
pravvissuta in un paese deva
stato da 17 anni di guerra civi
le. •• • v • •-. • u. , . 

Il governo di Maputo ha ora 
aperto un'inchiesta sull'inci
dente, per' accertare le re
sponsabilità del comandante ' 
della petroliera. La stampa lo

cale ha già dato, invece, il suo 
verdetto, condannando il co
mandante per aver cercato di 
raggiungere comunque le ac
que territoriali mozambicane 
nonostante la nave fosse già -
seriamente danneggiata nel 
mare sudafricano. Una fuoriu
scita di petrolio, • secondo « 
quanto avrebbe confidato lo * 
stesso comandante ai giorna
listi mozambicani spiegando 
perché ha proseguito la navi
gazione, avrebbe provocato " 
sicuramente «meno pubblici
tà» se fosse avvenuta in un 
paese del terzo mondo, n. t 

Le accuse della stampa di 
Maputo non sono campate in 
aria. La «Katina P», partita dal 
Venezuela e diretta agli Emi- • 
rati Arabi Uniti, si è trovata in .-
difficoltà più d'una volta nel ' 
suo lungo viaggio. Aveva ap-, 
pena doppiato il Capo di Buo
na Speranza, quando in ac
que , sudafricane : era stata ' 
messa a dura prova da una 
tempesta. Continuata la navi
gazione la petroliera era finita 
per arenarsi su un banco di . 
sabbia ad una cinquantina di 
chilometri da Maputo. Inci
denti che hanno danneggiato 
le strutture della nave. Infine, ; 
l'esplosione avvenuta quando : 
sembrava che la «Katina P» 
potesse riprendere il : largo, 
per concludere la sua trava-
gliatissima traversata. •>-.= , 

Resta ora da vedere se que
sto nuovo disastro ambientale 
poteva essere evitato, facendo 
approdare la nave in un porto 
sudafricano prima che la si- " 
tuazione diventasse critica. E 
resta anche da capire che co
sa ne sarà delle 60.000 tonnel
late di petrolio ancora nella 
pancia della nave. Nessuno 
parla di operazioni di recupe
ro. . •- - -".' " ''• - •v-T'V'" 

^~"""""""^^— Mediazione in extremis per limitare lo scontro governo-sindacati 

Addio alla pace sociale in Germania 
Bloccati poste, ospedali e trasporti 

La settimana più calda sotto il profilo sociale comin
cia, in Germania, nel segno dell'inquietudine e d'u
na debole speranza d'una mediazione in extremis. 
La Spd propone una via d'uscita all'impasse che 
blocca governo e sindacati nella vertenza del pub
blico impiego: aumenti differenziati secondo il red
dito. Ma forse è già tardi: le poste sono già in sciope
ro e da oggi si fermeranno tutti i servizi essenziali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

Helmut Kohl 

M BERLINO. Le speranze so
no attaccate a un filo. O me
glio: a una voce che è comin
ciata a circolare l'altra sera, at
tribuita a Heidc Simonis, il mi
nistro del bilancio dello Sch-
leswig-Holstein che nella du
rissima trattativa sul rinnovo 
del contratto del pubblico im
piego ha rappresentato i datori 
di lavoro per le competenze 
dei Lander. La signora Simonis 
è socialdemocratica e molto 
vicina al presidente del suo 
Land, nonché presidente della 
Spd e candidato «in pectore» 
alla cancelleria, Bjom En-
gholm. Tutto lascia pensare, 
quindi, che l'idea che le si attri
buisce sia in qualche modo 
una proposta del partito so
cialdemocratico, • un'estrema 
offerta di mediazione dopo 
quella che il governo federale 

ha fatto cadere prima di Pa
squa (aumenti salariali del 
5,4%) scatenando cosi la dura 
reazione dei sindacati e la pro
clamazione del primo sciope
ro collettivo dei dipendenti 
pubblici da 18 anni a questa 
parte. Si tratterebbe, secondo 
le voci che girano, di andare a 
un sistema di aumenti di retri
buzioni differenziato in base ai 
redditi attuali: i lavoratori del 
pubblico impiego più favoriti 
dovrebbero acconciarsi all'au
sterità propugnata dal gover
no, gli altri, quelli che guada
gnano meno, avrebbero gli au
menti reclamati dal sindacato. 

In teoria lo schema potreb
be funzionare perché verrebbe 
incontro alle esigenze di tuttee 
due le parti: dei sindacati che 
non contestano la necessità di 
fare sacrifici di fronte al disa
stro economico della mancata 

ripresa nei Làndcr dell'est, ma 
rifiutano l'ipotesi che i sacrifici 
gravino tutti sulle spalle dei più 
deboli, e anche del governo fe
derale, il quale teme gli effetti 
di bilancio e le conseguenze 
inflazionistiche di aumenti ge
neralizzati, ma potrebbe forse 
acconciarsi a concedere qual
cosa in più ai dipendenti og
gettivamente più svantaggiati. 
In teoria, ma in pratica? L'im
pressione è il tempo delle me
diazioni, ancorché ragionevo
li, sia irrimediabilmente scadu
to. L'ostinazione del governo, 
provocatoriamente attestato 
su un'offerta di aumenti del 
4,8% (cioè il tasso di inflazione 
registrato a marzo), ha provo
cato un'irritazione cosi diffusa 
che è difficile immaginarsi i 
rappresentanti sindacali toma-
re subito al tavolo delle trattati
ve. La prova di forza, precedu
ta da veri e propri plebisciti a 
favore degli scioperi da parte 
dei lavoratori, in realtà é già 
cominciata. Da sabato sono in 
agitazione i dipendenti delle 
poste e molti uffici hanno già 
chiuso i battenti. Ieri numerosi 
teatri hanno dovuto annullare 
le rappresentazioni e molti 
concerti sono stati annullati. 
Tra oggi e i prossimi giorni 
smetteranno di lavorare i di
pendenti dei trasporti urbani, i 
netturbini, il personale para

medico negli ospedali. Poi toc
cherà ai telefoni, ai treni, agli 
asili-nido, ai ginnasi. 

Le astensioni dal lavoro sa
ranno articolate per regioni, 
ma nel corso della settimana 
non ci sarà tedesco che non 
farà l'esperienza, del tutto in
solita in questo paese, di servi
zi essenziali che vengono a 
mancare. Si prevedono diffi
coltà notevoli: ingorghi nei 
grandi centri e sulle autostra
de, rifiuti lasciati per le strade, 
navigazione paralizzata, scuo
le chiuse, traffico aereo a sin
ghiozzo, ospedali che assicu
rano solo l'emergenza, uffici 
vuoti, pratiche amministrative 
bloccate. La Germania, ha det
to la presidentessa del sinda
cato generale dei dipendenti 
pubblici e dei trasporti (̂ ótv) 
Monica Wulf-Matthies, si ac
corgerà che senza ì lavoratori 
pubblici «non funziona nien
te». E come se non bastasse, al
tre grandi vertenze contrattua
li, quella dei metalmeccanici, 
dei lavoratori deU'edilizia, dei 
tipografi e dei dipendenti del 
commercio al minuto, proprio 
in questa settimana di fuoco, 
potrebbero precipitare in con
flitto aperto con i primi sciope
ri. La Germania della pace so
ciale, nei prossimi giorni, sarà 
un pallido ricordo d'altri tem
pi. -

Ecatombe ai margini della famosa «24 ore» francese 

Folli corse di moto a Le Mans 
Strage di centauri: dieci morti 
Strage a Le Mans. Dieci motociclisti sono morti in 
una catena di incidenti avvenuti ai margini della fa
mosa «24 ore» per le due ruote. Sabato notte molti • 
centauri accorsi per assistere alla gara, hanno orga
nizzato folli corse lungo le strade cittadine. Polemi
che in Francia. Molti chiedorMKl'aboIizione della ; 
corsa. Gli organizzatori si giustificano affermando 
che non è possibile prevenire le gare notturne. '••••. '• 

• i PARICI. Dieci motociclisti 
sono morti e una cinquantina 
di persone sono state ferite, al
cune delle quali gravemente, ' 
in tre diversi incidenti a Le 
Mans in Francia. • •' ? ..• 

Gli incidenti sono avvenuti -
la sabato sera in margine alla ] 
«24 ore» motociclistica orga- * 
nizzata ogni anno sul celebre 
circuito. Parallelamente • alla " 
gara decine di motociclisti, •*, 
spesso in preda all'alcol, han
no l'abitudine di organizzare 
di notte piccole gare di veloci
tà a poche centinaia di metri -
dal circuito o anche nelle stra- • 
de della città. Ogni anno ci so
no numerosi feriti tra i circa 
cinquantamilaappassionati „• ; 
che vengono a seguire con le 
proprie moto di grossa cilin- . 
drata la gara da tutta Europa. • 
Mai però il bilancio è stato "" 

drammatico come quest'anno. 
Grande emozione e polemi
che in Francia. 

E sono sempre di più coloro • 
che chiedono l'abolizione del
la «24 ore» motociclistica o al- -
meno controlli molto più seve
ri tra gli spettatori. • i 

Alcuni sono professionisti 
della violenza, l'equivalente f 
degli hooligan che vanno allo x 

stadio per picchiare o per di
struggere e non per vedere la • 
partita di calcio. - "• • .--:•„ 

Gli organizzatori della gara 
si giustificano goffamente so-
stendo che incidenti di questo 
tipo sono difficili da evitare 
perchè - affermano - non si • 
può piazzare un gendarme ac
canto ad ogni motociclista. 

Il primo incidente, che ha 
provocato la morte di tre per
sone, avvenuto sabato sera sul 
famoso rettilineo «Des hunau- ' 

Una delle moto coinvolte negli incidenti 

dieres», un tratto della strada 
statale tra Le ManseTours, ma 
che fa parte del circuito delle 
«24 ore» automobilistica. Un 
motociclista britannico, Timo-
thy Donaldson, 32 anni, ha 
avuto uno scontro frontale con ; 
un motociclista tedesco, Heinz 
Both, 37 anni. Ambedue anda
vano velocissimi e sono .norti: 

sul colpo. Pochi minuti '>;»o, • 
sempre sullo stesso rettilineo, 
un motociclista francese, Em
manuel Duvergt. 20 anni, si è 

andato a schiantare, ucciden-
, dosi, contro ~ un'automobile 
che aveva rallentato a causa 
del primo incidente. • 

Il secondo incidente è avve
nuto verso le 19 e 30 sulla cir
convallazione di Le Mans. Una ; 
moto è caduta a terra mentre ' 
sfrecciava ad alta velocità: pi- •. 
Iota e passeggero sono morti. Il '•• 
terzo incidente, il più grave • 
con quattro morti, è successo • 
poco dopo la mezzanotte sul ' 
ponte di Le Mans. .».;,-..-• 

Crolli e incendi. Feriti non gravi 

California, nuove scosse 
Torna l'incubo del Big One 
Altre due scosse, meno intense di quella dell'altro 
ieri, ma lo stesso terribili per molti centri della zona 
a 400 chilometri a nord di S. Francisco già colpiti dal 
sisma di sabato '̂Crolli, incendi, panico. Finora sono 
stati contari 53 feriti, di cui però, a quanto finora si 
sa, nessuno in gravi condizioni. Calcolati danni per 
3,5 milioni di dollari. In California cresce l'incubo 
del «Big One». > 

••NEWYORK. Crolli,incendi, 
panico. L'incubo del «Big One» 
continua a stringere la Califor
nia in una morsa di paura, sot
to uno stillicidio di scosse tellu
riche che si spera non siano il • 
presagio del terremoto apoca
littico previsto dagli esperti. La 
terra ha tremato ancora. Per 
due volte, con scosse definite 
di assestamento, ma, lo stesso, 
tenibili. La prima. 41 minuti 
dopo la mezzanotte (le 9,41 di 

, ieri mattina in Italia) ha avuto 

' un'intensità di 6,3 gradi della 
scala Richter, la seconda alle 
4,18 (in Italia le 13,18) è stata 
di 6,5 gradi. L'intensità, quindi, 
6 stata inferiore a quella della 
pnma scossa (6,9 della scala 
Richter) che l'altro ieri ha n-
portato la paura in California. 
Ma i il siama ha provocato, lo 
stesso, danni e incendi. Per ora 
non si hanno notizie di feriti. 
La zona colpita è stata di nuo
vo l'arca, lungo la costa, a 400 
chilometri a Nord di S. Franci

sco. Gli effetti del sisma sono 
stati avvertiti anche a Palo Alto, 
400 chilometri a Sud. Nuovi 
danni a Fcmdale, località di 
1300 abitanti, a Pctrolia, a Sco
da e in altri centri non lontani 
da Eureka, dove i sismologi 
hanno localizzato l'epicentro. 

Fiamme alte trenta metri 
scatenate dalla rottura di una 
tubatura del gas hanno avvolto 
un complesso di quattro edifici 
a Scolla, sobborgo residenzia
le una quarantina di chilometri 
a Sud di Eureka. Una segheria, 
una farmacia, un caffé e la bot
tega di un fruttivendolo sono 
stati distrutti. Non si ha notizia 
di leriti gravi, ma nella zona si 
è diffuso il panico. «La cittadi
na di Scotia è devastata • ha 
detto in una drammatica tele
fonata. Melissa Spisak, porta
voce dello sceriffo di Eureka -
La gente ha passato la notte in 
strada, ha paura di tornare a 
casa». Secondo la «Cnn», nel 

centro vittoriano di Fcmdale 
ieri sono stati danneggiati an
che edifici che erano stati ispe
zionati e dichiarati solidi po
che ore prima. Ferndale era 
stata la località più colpita dal
la prima scossa avvertita l'altro 
ieri. Sulla strada principale era 
in corso una fiera quando la 
terra ha tremato. «Il tempo era 
splendido - ha raccontato Joe 
Koches, uno degli organizzato
ri della della fiera - c'era stata 
una parata a cavallo, la via era 

gremita di gente quando ù co
minciato l'inferno». A Ferndale 
vari edifici, tra cui quello po
stale, sono stati interamente 
distrutti dalle liamme. -

Intanto, la California la un 
primo bilancio dei danni pro
vocati dal sisma. La prima 
scossa, quella dell'altro ieri, ha 
provocato 53 (enti di cui per 
otto è stato necessario il rico
vero. Ma, a quanto finora si sa, 
non sembra che versino in gra

vi condizioni. Il governatore 
della California, Pete Wilson, 
ha dichiarato lo stato di emer
genza nella contea di Hum-
bolt. Secondo una valutazione . 
preliminare i danni si aggirano ' 
sui 3,5 milioni di dollari. t. . ,v,-

Le scosse sismiche clic han
no colpito la California setten
trionale sono state avvertite an
che da tutti gli strumenti della 
rete dell'istituto italiano di geo-
fisica. Lo ha annunciato il pre
sidente. Enzo Boschi, spiegan

do che «l'attività sismica della 
zona è ben nota e piuttosto fre
quente». «In questa zona - ha 
spiegato - la 'aglia di San An
dreas, che percorre tutta la Ca
lifornia, termina con una netta -
deviazione verso Ovest-Nord 
Ovest che determina una bru
sca variazione della direzione • 
degli sforzi tettonici», secondo 
Boschi, dunque, i terremoti so- • 
no collegati a questa struttura -
che si estende verso il largo 
della costa. 

A 


